
Napoli li i8. Aprile iSò^. 


11 Signor Stefano Sgambati rivegga, 
e riferisca , 


LAURENZANA . 


Ho letto per ordine del Signor Duca di Lauren> 
zana , Commissario Generale di Polizìa , il Monoscritto 
del Signor Nicola Salvatori , Capo di Battaglione dello 
Stato Maggiore dell' Annata Francese d’ Italia — Ha per ti- 
tolo — Pensieri che riguardano il risorgimento delle 
Provincie del Regno di Napoli , e specialmente- di quella, 
éi Lucerà, che abbraccia il Sannio , o sia Contado di Mo- 
lise , e Capitanati* 

L' Autore fa un quadro doloroso dello stato di squal- 
lore , miseria , ed abbrutimento di questi popoli infelici, 
nel quale furono ridotti dal passato Governo . Egli pro- 
pone gli espedienti d'una pronta rìgenerazione . Le sue 
riflessioni sono solide , ed utilissime . Sono perciò di 
parere che se gli può permettere la stampa delle me- 
desime . 

' Stefano Sgambati* 

Si stampi 
LAURENZANA . 
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PENSIERI 

CHE RIGU ARDANO 

Il risorgimento delk Provincie del Regno 
di Napoli , e specialmente di quella di 
Lucerà y che abbraccia il Sannk> ^ o 
sia Contado di Molise 
e Capitanata 

DI N. SALVADORJNAPOLITANO 

Capo di Battaglione Riformato nella Riforma 
Generale dello Stato Maggiore dell’ 
Armata Francese d’Italia. 
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B Ue secoli , « più- di Governo Vice^ 
regnale sotto h'^dcminazione Spa-i 
gnuola, ed Austriaca immersero i po- 
poli del Regno di Na^oli ' nel colma 
dei disordine., e delio squallore,. I 
Viceré non pensavano ad altro, che a spogliare 
le nostre contrade per arricchirsi 5, e saziar le 
avidfe brame fde’ loro padroni . Duòsoli di cssi^ 
cioè Mònterey, e Medina , nello spazio di tre- 
dici anni dal 1631. fino al 1644., estorsero 
dal-' Rèame’ cento milioni di scudi. ^ 

‘ Cariò' Bofbone^ nel 1734. essendo '.venuto 
a 'regnarvi , ajppfèstò qualche rimedio a’ gran 
mali 'ifha ’)e‘ sue inirc furono rivolte ^a stabi- 
Iftnenti" di-fasto, e di vanità^j anziché adopero 
utili o necessarie . Il figlio Ferdinando , r.ul-s 
fimo 'di quèllà^DidastfaE visse distrami nelle 
caiCcV,'è!'ne’ ijassatcìnpW La.'Regina:^ tognaff-ii 
db sola dispoticamente :il itrascind. in [guerre 

A 3 im- 
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in leghe contrarie a’suol veri 


ifnpolitiche , 
interessi Spogliò la Nazione d^’immensi teso- 
ri , impiegandoli in vani delir] , ed in impe- 
gni opposti al bene , ed alla felicità de’ suoi 
sudditi . 

Il Regno di Napoli non ha commercio 
interno , ed esterno per h totale mancanza 
de’ Grandi Cammini ; e in conseguenza è pri- 
vo di attività , d’ industria , e di quel grado 
di potenza, e dì ricchezza y al quak;;la,yrt TO »» 
Pha destinato i Vi è ujj.ìSoJO; spqzzoiip delk 
«rada itotabiic.dcIleiGalobrie^ che ginng^. infìVp 
a Lagonegrò* Un altro di Puglia contbiiié^ 
no., che ne. prolunga,,, in. vece di abbreviar- 
»c,.là,difitaii2a. i» ,Un altro di Abru? 5 zo,che. giuB*r 
gè fino a Pqpoli f e; wi altro che, polir 

? giunto infino'a Pontclandolfo ,, ,,e giugnera. 
ira pòco a. Campo basso . Quésf;o ultinM) spezzone 
di.^rada col mezzo d’ un braccio ^che^, da 
pino conduce ad Isernia, avrà comn.njc9ar<?|i^ 
quelle 'di' 'Abruzzo . Vi volea; QÌentemenq cnc 
ii tremuoto di Luglio prossima ^porso s, 
fuDe«o>, .<e dannoso a qn^la. l’rovincia pei 
muovere il: passato. Governo- ad attiv^irpc ^ 
costruzione. ^ .f- 1 i . . . .j . > i 

iHiuna di queste, grandii strade si egten,dÀ 
»*imari^ che bagnand le diverse Regipnj.Maiv: 
caaoL< Ue> . strade . intermedie^ per j h leomumc^ 
-rrr. , ‘ 2 Ìo- 
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ilotit delle! ’IPpoviJBDic ^^tra loiio r,r e pcrqló^ 
KamW«vt>lc smahimento de'difièrebtt piwcitti 
In Sómma' cfelle Strade . fin ocìe costrutte!, tea 
poco profitto puè ricavarne un Popolo, che noa 
ha miniere nel proprio territorio , airinfuori 
di quelle, per* aitilo vive ed incsailste dclclima,' 
del snolo^ deli' agricoltura , e della pasturai, 
e che ttrtto l’oro deve ricavarne coll’ «straaic- 
Ile del^blb, 4 e’‘ÌTumentiy delle lane,' dielle sete, 
del cóttone , del vino , e degli aranci per 
l’ estero ; — , . . 

La ' I^oviilcia di Lucerà, oche.- abBracci a il 
Córìtadò di Molise, e la'Capitanata^^poista iru 
aere temperato tra gli Abriwzi,^e^hr Puglia > 
per la « naturale i giacitura ,:e>per Jcrttote próh 
duziòtii ,• delle'ij^mii 'è ffecóirdd:^f potrebbe. reo !• 
tiVàrc il più'^florldo ed! esteso xoinmercio 3»' t 
-grani di questa Provincia sono ottimi» e dure- 
voli' per uso di pane j' e di altri lavorìi- Sono 
aissai pregevoli -le- sue finissime re/rs^/Ze, Cile 
jUé ‘SàràgQlh .1 ‘ frutti d’ o^i specie- vi ; al veg- 
gono ib iipa quantità prodigiosa ,, . c possono, 
mantenersi lungo .tempo dell’, anno . Mmte con- 
trade vi sono capaci di un’ abb&ndaote propa»>. 
gatlone di gelsi , c di orlivi j. «. lefeetd, jC; gli 
olj nie !éono particolari , Vi*^ esistono, ècischi 
sttfficfi^tissim^ ‘che,!migliorandos^ 'e'coÌitvan> 
dosi , ' possono somministrare anche alP I eotero 
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legnamp P<fr, antere, edificare, c cosstr^iire. Vi si> 
" pródiice ii mdeipiù' delicato , e soave ; vi si fan- 
no belli , sosta» zàcwi , e delicati fprihaggi, e vi 
> nascono speciaUhcnte sul Matese moltissime er- 
be efficaci ed utili per la Medicina ► Abbonda di 
, riso, ’orzo',' farro '.legumi d’.ogni genere; 
irtmicnsa è ' la quantità de’ vi.ni,'iChe farebbero 
invidia a’ forestieri , qualora .si usasse jUji’ egua- 
le attenzione .nel prepararli (i)*Xe'>l^np o^nOj 
"■■'J ' • - ( ■ ^ ,r. jbcJ- 

_ - ■ . ' • i TT 

*' (p)'Le • vigne, vi si IodJtivan 07 ba|se, limili 
a quelle della, Borgógna , e ’i ferfpijo, argilloso-^ 
calcareo fórrriscc' allei uvè^nelle araeney « y&ari 
ti^a^ ediine', espostp ta? ' Levanti, C: asmezap-^ 
slotno^,' abbondanti parti zuccherose^ aroraa-f^, 
nchey e spiritose v'GoUa gfaida' dél-Sig. *Con- 
siglièr"- di' Stato; Chaptal ,")e;colla (diligenza „ 
ed: avvedutezza»' di* buon .>v»gna)uojo.', t benché 
privo .di, que’ comodi', e mezzi:, de> q?u<vli^l’js|tw?. 
gmidne ;' i /saccheggi,' e lv jcpnfis?.he..mi,'h%%^ 
n«- spogliatOr, vi ho ottenuti difiere.nvi de*> 
licari, ‘e saporosi forse migliori, degli. , Olirà-; 
montani / Il Ministóro dell’ interno , che già, 
v’edesi «instituito,: e che vien diretto dall’ egre- 
gio Mìot. V Gohsiglier di Stato , di St M., 
r.Imp, i -de’ Francesi , è R'e d’ -Italia;, «ogget- 
to ddla. piìniprofonda. .saviezza , c delle cogni- 

.t. ’ziO' , 
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belHisime , ’c ricercate; è le fàbbriche di pm* 
ni, e di altre manifatture, per le selve, che > 
là circondano, e per le abbondanti acque, che- 
la inaiRànb, vi potrebbero fiorire in moltistimi. 
luoghi* '> i. . . • ■ ’ ’ j 

A fronte dì tanre^produzioni ,>c di tanti - 
vantaggi, questa Provincia languisce nella mi» 
feria 'f e nell’’ avvilimento al pari , e forse* 
più delle altre . Per potere' ella risorgcre'à) 
un tratto , e divenir florida'^, ■ popolata , c 
felice , prima d’ ogn’ altra cosa dovrebbe» la 
strada rotabile ■, che i da- Napoli < pòrta t 
Campobasso , c per la quale si’ .sta' trai’à* 
gHartdo estendersi , - e (proseguirsi fino ab- 
la Città di TermcH in riva dell’ Adriatico* 
Questa strada, estésa fino alla sponda^ di quel 
mare, sarà* di grande importanza per Io Statai 
La Provincia di Lucerà si aprirà con tal mez-» 
zo la comunicazióne con gli Abruzzi , colla 
Puglia , e colla Capitale , e si legherà piu 
da' vicino V Adriatico col Mediterraneo . Da ' 
Campobasso a Termoli non' vi è altra distan- 
za , che quella di trentasei miglia; Esiste sul 
- ' * ’A 5^. ^ .. ^'...irifia-. 5 

ll■ 'M i l,. ,’ i . i n'. r . ' .i a 

zion i ' più I fare' e pellegrine. , non !tra^urcrà 
alcuno' de’ mezzi , che tendono ad - accréscere 
^industria V nàziònale ed i4' bene ,di 
Popoli^. ' v': i; "i ; v i. ..... 
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fiume BTferno il Ponte di Limosani, clic serve an«: 
che -di passaggio al Procaccio ne’ tempi d’ in- 
verno.La spesa sarà minore di quella occorsa per 
lo spezzone, che da Napoli conduce a Gampob?s-^ 
so, essendovi minori ostacoli da superare. 
fondi destinati per la costruzione- delle grandi 
strade del Regno, che importano annqi ducati, 
cinquecento mila, si potrebbero unire gli a'Vìin-^ji 
de’ Comuni, e de’ Pii Luoghi delle Provincie,^ 
provenienti da una retta, disinteressata , ed 
economica amministrazione]; e con tal.raezjzo 
si vedranno la strada di. Termoli , e gli altri 
Gran Cammini, insieme con gli argini,, c co* 
ponti necessarj, in poco tempo -attivati , e co* 
strutti 

Pel trasporto de* sali da Termoli do- 
ve esistono i fondaci regj , fino a Campobas-^ 
^o , in cui si tengono ì suffondaci per uso della 
Provincia, si pagano carlini dieci a cantajo, 
laddove colla strada nuova se ne verrebbero 
a pagare non più che due . Un tomolo di gra- 
no , che per trasportarsi oggi da quelle con- 
trade in Napoli ne’ soli tempi di state , ,c 
di primavera , essendo il sentiero impraticabile 
ne’ mesi d’ inverno, esige la spesa di quindccì, 
dodici, ed otto carlini , a norma delle rispet- 
tivc.distanze, terminata la strada rotabile con 
quattro , cinque , e due. carlini ;vi si. potrà 
trasportare in ogni stagione - . > 
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Dalla spiaggia di Tcrmoli , c da^luoglir 
vicini si spediscono in ciascun anno moltis-* 
simi bastimenti di grani per approvi sionarnc la 
Capitale . Debbono fare un viaggio ben lun- 
go , traversando la Sicilia , ed andando in- 
contro a naufragi > ^ a piraterie ; a’ pericoli , 
cd a’ ritardi , che si soffrono in mare . Co^ 
struttavi la strada rotabile, con maggior brevi- 
tà , sicurezza , c risparmio possono i-> frumen- 
ti trasportarvìsi per terra,* e di miglior con-» 
dizione, se è vero che i generi condotti per 
mare soffrano sempre qualche alterazione . 
Chi potrebbe numerare tutti i vantaggi , che 
ne risulteranno ? 

Gli abusivi dritti feudali hanno aggiun- 
to frnora il più terribile incaglio al Commer- 
cio , ed all’ industria nazionale . I Baroni si . 
sono opposti alla costruzione\de^ Grandi Cam- 
mini, e de Ponti, chi per non farne deviare 
1* antico miserabile traffico da’Ioro feudi, chi |>er 
non perdere il lucro di un mal congegnato 
battello, o pontone, situato alla riva di qual- 
che torrente , chi per non’ vedere isccmata • 
la rendita de’proprj Molini , c delle pro- 
prie osterie .11 fiume ■ Blferno^, che sorge 
nelle montagne del Matese , e che scorrendo per 
una valle scoscesa, e straripevole , s’ imboc- 
ca -nell’ Adriatico , non tiene altro Ponte di 

A ^ . fab- 
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fabbrica,' che, quelle di Limòsani . Siccome le 
due rive del fiume si appartengono a’ feudi di 
diversi Baroni, , che vi han costrutti i’ loro 
Molini , così' costoro non han tollerato 'che 
altri avesse potuto costruirvi un Ponte , an- 
qhe a sue spese. Se fossero stati tra noi /gl’ 
Inglesi ìLavall , e Lora Pitt , il primo'- de’- 
quali : eresse col suo danaro un Ponte nelle 
vicinante, di . Neuucasteld , e la seconda a 
sue spese ne gittò ,sun 'altro sul fiume Fro- 
me , • non avrebbero potuto . per gli osta- 
coli ' feudali condurre ad efR'tto i loro • be- 
nefici disegni . Qual meraviglia .che non vi 
è spirito pubblico tra noi , e che vi manca 
-assahitameme I r, ' entusiasmo del bene della 
-patria ? 

' ; Se i Baroni non hanno il dritto d* im- 

pedire, che» si -passi a guazzo il fiume , come 
possono impedire, che si tragitti 'col ipezzo 
di un Ponte P Ma questo Ponte , dicono 1 
Baroni , scema la rendita de’ nostri Modini , 
-potendo più agevolmente per via di Ponti ^ 
-ciie , a guazzo, gli abitanti dell’ una riva tra.* 
sferirsi nell’ altra per macinar,c^lè loro biadcv 
d^^o'tale .assurdo . c barbaro' '^raziocinio non 
•regge, essendo scambievc/le il preteso ' danno^ 
■©.-.reciproco.' il vantaggi 9 -, che dalla' com<* 
muaicaziott ; , degli r abitanti dell’;' lùià ' ipond» 

/. ' coll* 
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coll’altra ne derivano. Ma l' fiumi, e le rive„ 
de’ fiumi' «ono di diritto pubblico; nè lice 
cbicchesia d’Jmpedime fil llibero uso , . q> di 
usurpa rsenCv, privativamente •Jl;4on'inio (i) . 

Il Governo. colla visita di personaggi 
- ' . i . . >■ ! dì 



> (i)- ^ In Lupara, picciolpaese di q.uQlla Prpl 

vi ncia,' esiste un .Molino f»“esso il Biferno, pve si 
portano gli .abitanti dell’ Jiiià, e dell’ ^Itra riva a 
macinare Je biade . Per , mancanaa di i Ppn- 
ai; debbono •/ còlle 0 .loco (1 bestie f.Vjtfliearei a 
gùazaò la rapida '<conreQte ^ imploro cbP io 
tenevano in affitto $ i negli, anni, sborsi, gittar 
ronp ! un : Pòótc di ^ kgrio arti; fi-ùnti; ppr» ftpirv>dQ? 
dei jpuhUkajvie. per>Idrp.y,ani^i9* 
idi. Gasacaleoda' . cbe;tieaef ùUi i&uÙ* 

opposta:'- riva, j, l fe jickitiolife.-.ii P^ontf^, nplV 
oscurità, della notte ,• affiùchèigli.jabiuati.'d| 
quelle alerte non. avessero potutov., macinac 
-altrove le t biade * i-.. Upà lunga ifie^ avrebbe 
dovuta sostenérsi j negli > etèrni .-TrlbqnaUi dì 
^Napoli per. un’ opera- >o -érai ■ più giovevplie 
al pubblico , .che ad essi Quindi^ rimase. < B 
-Fonile demolita ,:e distratto'^ ;é i naufragi , 
-ei l’i«cagHoi del cómmercip ^ e ilelfiindustìria 
•coiKinuaroup , e continuano tuttavia . 
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di sua piena fiducia' 'in ciascun i Dipar^ 
timcfito dovrebbe toglier gli ostacoli , che ' 
ne attraversano ii ben dello stato , e fa- 
vorirei mezfiJi , che lo promuovono . Le visite 
sono antichissime nd nostro Regno. I Giustizie- 
ri, e i Gamerarj fino da’ tempi de'Normanni avean 
1’ obbligo di girare per le Provincie , come 
pure lo avevano i fiaglivi per le loro giuri- 
sdizioni ; Dovrebbe il Visitatore osservare i 
sconci e disguidi nelle amministrazioni delle 
Università , c de’ Luoghi Pii sotto il giogo 
le prime della Regia Camera i secondi del 
'Tribunal Misto V . Dovrebbe iL Visitatore as** 
éicuraf la giustizia 5 e riconoscere A luoghi, 
più acconci alle fabbriche delle manifatture, 
all’erezioR degli Ospedali', e de’Còllcgj^, e 
fin negli •sngoli più ffimotiiscoprirvi i talenti, 
gente proba ed 'OH Osta ; Tra le cose buone, 
éhe si osservano nel Codice di 'Federico , vi 
è la 'Costituzione : Cort// nobis est per' univer* 
sas pariesi regni nostri viros bona opinionis 
àghoseere- & non ignorare noiatos . Gl’ intri- 
e *gli ambiziosi circondano continua- 
mente gl’ idoli del potere , laddove la timida 
iprobità^non osà' di comparire-.. . . 

i comuni del Regno ^giacciono nella to- 
barbarie e nella cattiva ammini- 

* 2 ; 'J. , 1 Stri. 
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«trazione ^cHe possa idearsi . 1 dritti fendei 
dall’ una. parte c ^dall’ altra t dritti degì\ 
istessi comuni , .che chiamansi c/v/W, cospi- 
rano a vicenda per mantenere, nella vita seU 
vaggia -gli .abitanti ..Moltissime «009 le/ con- 
trade , ove i cittadini tengono il dritto di far 
pascolare da* loro animali i campi di tutt’ i 
• proprietarj ; il dritto a buon conto , di . deva- 
stare le altrui, coltivazioni , La prima regola 
delk buona agricoltura è di chiudere il ter- 
reno , che, si vuol coltivare. Cosi fatti a bu- 
•sivi diritti tengono squallide e rase bellissime 
'campagne , quantunque proprie ad ogni . sorta 
‘di ' piantagioni j e vi fanno desiderare fin an- 
che le j legna -necessarie, alla vita. 

^ ■'Una metà per lo meno delle rendite di 
si fatti comuni si sciupa impunemente dagli 
Amministratori da’ Cancellieri , 
del Profiscale ,, dagli ,UlHziali della Regia Cà- 
mera , e dalle squadre , , c . CommissarJ delP 
Udienza, de’ Percettori . L’ istessd accade 
ne’ Monti , c Pii Luoghi Comunali , sog- 
getti al 'Tribunal Misto ..Gli avanzi di 
quelli e di questi , che. dovrebbero spendersi 
in costruzione di Strade, Pomi , Fontane , 
Ospedali , Collegi di educazione , si conver- 
tono in usi eterogenei al pubblico, bene , 
ed alle; loro istituzioni . Il sistema forense è 


Digitized by Google 



I 


* > ;! 


f ' 


qucTJo 'di 'Br' JolaVé'^lSfef©^ 'tmtc -slé'-so» 
stante, e I'€ Visorie diel 'R^gno^per, arricchì». 

ne l'iylinistri , i Subaltertìi' -, cigli*' Av^wati 
colla (SfeoIazrènC ^Tre quai> 

ti' d^lle càsé hòbili ,^Véd opulenti di -Napoli so 
nò! liscìtè/dal fóro'. -' " ■ ■' •• ' • 

Vi sono nella Provincia di Lnccra, o nèlP^ 
gnd superbe' Badie, tutte dichiarate di Regio Fa» 
droBatp' ;^' ed infiniti,' Luoghi Pii , e'Cappclle^>, 
àptiartéirisntf ' a^ di^rfii''ifc0thutii . Iia*<Badià -di 

S; Eléha'ih' S; Giulfeno -di 'Capitanata, è dd^ 
Citcùìtò di“ Wù'^miyia : ne sonò-ddlle 

tre Wdtbàc'^^^ rendita di queste 

sr'gódbno^^"o';da CilrdmàM ci-Prelati ,-che 
liseggpno iirRonià , o dh Ecclesiastici', che han- 
n'p seguiti l’amicà "Corte. I' beni fondi di si 
fattè Bpe,' e Luoghi Pii coniunali iri cstcu?» 


» 4 
» 

n- 


» 

> t 


grió 'usuare . La-venarra; o lA 
®ion acilé' t^^saidè'del Tàvolieredi Foggia 
p^escfitto'^'dhT’ Oeverho passato dovrebbe an- 
Jhe'Miiifarii^ìn -efiettò . ^-L^-isiStuzidne ^del 
l!" àVtìhm hktbàrai é hùocd^ ali’ agricoltura-, 

e • stessa - v* -si volle 

àddttafb, ^oltre f ^aVi 'ihécn venienti ' degli 
ajnpli'' privilegi de,l!a Ddgàfla'-di Puglia . 

^. '^Là-diVfiioric rii -ciaédutìa 'Provincia in di- 
sttéki sarà 1’ ©getto della nuova ccstituzionc. 

Niuij 
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Neon bisogna dovrà spìngere i provinciali a 
correre, c impoverirsi nella Ospitale . Le 
concessioni enfiteutiche delle cacce dimesse , 
delle vaste tenute ^ ch.e si appartengono a 
Luoghi Pii Religiosi , p aconiuni , saranno di 
gi an giovainento all’ agricoltura, ed alla popola- 
zione i-Grescendo la massa de’proprietarj , cre- 
scerà quella de’ cittadini : i delitti, per Io più 
figli deila, mÀseria ,, c ^lla disperazione ces- 
seranno.. Lo stator impinguerà V Erario colle 
riscossioni de’ carboni ; ma il maggior suo 
vantaggio lo ritrarrà dalla floridezza, e dalla 
prosperità de’ suoi Popoli > e delP aumento 
della specie umana, che si vedrà crescere il 
doppia ;ini; pochissimo tempo Si è vedu- 
to ; , -i«he/ il> A^naci hanno .^ amministra- 
te >wgiip; t .del ^ . Fisco 1^ vaste tenute dc*^ 
Monastèri soppressi . Ma non potrà mai 
vedersi , chè -i Mopaci possano amministrarle 
m,cgUo,di tanti laici censuatarj, ciascuno de’quali 
tìon .avrài altra, cura^ .che di eoltiyaré , c mi- 
gliorariP il, suo podere per., la sussistenza e la 

® • ' j 11 * 'r 1- ‘ ' ' 

prosperità della propria famiglia. 

; La jCattiva amministrazione de’ comuni ha* 
fatti trascurare i loro vantaggi^ distrarre i loro^ 
fondi, le loro rendite, ed opprimer di aggravj la. 
Cittadinanza. IBaroni, e i potenti hanno invase 
le. loro terre, conculcati i loro diritti , ed in-, 

’tro- 
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irali di -Napdli , ‘è àpsiiCralfrtfciìt^ila^ -Gt^eia 
dplJa Summària dal tremoto di Calai)ria in 
,tjua had fatte 4i'^rsc giudicature in sollievi 
dég)i qpprcsai '.comunf j ma ^dovjendosi far tan- 
ut llti^ quante sono le diitrazUmi i c gli a»- 
•Busi ben/poclii- ban potmó ararne vantag» 
gio. A quel comune , che ba avutoci mezzi 
di litigate ,5afà stata fatta ^giustizia . Gli altri 
rmatio tuttavia desolati ed ' 


' ' Un Salane del Gemtadò diMollse ^l* 
^ un barbaro 'dritto ,x!ifa|natq dìfoceggìo » che 
xcuisiste tiellh riscosaion ditre.qg^ti di tomolo 
di ‘ fratto per xfasctuia fs^rgUa; a aia iioco dd 
Ibudo • Si ha .usurpato un - hoacào db quell* 
' Università per- comedo del suó h^olino 

fbiydale . .Que*" Baroni y che” etcrcitano If 
abusivo dritto di fexaggio, boti possono esi^ 
gcrlo per utiMiuincTo maggior de* fuochi > 
dalla Corte fissati nella rJscóssion de’ tribu> 
ti • Il Bar'oiie ^ di cui si parla , ha esatto , ed 
• j esige secondo i filochi uttéalmeiite cresciuti, e 
" continua impunemente a godere del boschetto, 
, ohe Si appartiene ai cotmme • Negli anni 

scor 
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- Ovè esistono) i .fèudi è; possibili , 
ckewi^ esista Nasione vi esista Sovraf*rj 

' ; .. ni- . 

^ '. . , ; .'.; 

■*■ > 7 É jn ^;, _ i I i ly i,hi I ,. ■ ; ^ iii p 

-- ) w.- •..,■• -, V. ■ , . ;• , :■ ^•.■■ 

•corsi) ' -^iicgU. , che, tentò di muover lite 
contro di!‘ lui tunome dellaPatria » rimase vit- 
tima déL suo zelo . Questo . esempio ha fatto 
tacere) gli- altri: suoi VaasaM'i per-sempre.j -ev. 
fa [crioQ&te) tuttavia' lar Baroml larepoteuza -- 
i • Moki Baroni si mantengono nelle de- 
pvcdàzlont e.: negli I abusi > al pmrì di quefto. 
Vi sono dfe^ Baroni, ,cbe. ancora esercitano Icj 
^ivatiwi . -.La r oostìntóiotwi , Jkbohtiva ;d^lc, 
feodalità’, potrà) SoHevsace >ì/.cqouiqÙ: dalle, cru-^ 
delibine ‘.gravezze.' * Intamo. potrebbe , loro 
gencrahnente recarsi quegli steisi vantaggi ti 
che hanrib .riportati . le .Unìvetsitài, le .fjuali) 
hanno -avuta de’jraezzi , onde pHoniUj9vere.. b 
k)ro ckiniiiie’;:TriJbùitaJi di' Napoli. PovrcÈk- 
bero con un decreto farsi generali le giudica- 
ture particòlarif, abolirsi ^i abusi , e reinte- 
grarsi i ) comuni de’ ipro beni ,> sen|<a , ca<r 
villi c , raggiri ' 'tribunaleschi , Si tenne, 
questo 'jsi&tenta'/dair istesso passato Governi 
nell’ Abolizione degl’ insoffiribili dazj su i pa&.^ 
saggi, detti Pmi comunemeate, , t ,v 
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niti . Il ’ R<gno 'd#’ Loiigòbardi fu disfirutto 
da’ Duchi di - Benevento , e 'di Spoleto ,> . che:- 
si' dettero a Carlo Magno , e l’ invitarono ad 
invader l’ Italia . 1 Principi di Salerno , e di 
Tarante, i CIonti di Molise ,-di Nola ^-di- 
Sarno , ed altri , che formavano potenti Si- 
gnorie , turbarono cóstantemente nel nostro Re«^ 
gno la tranquillità pubblica . Essi invitavano, 
ad occuparlo or gli Francesi , or gli Spa- 
gnuòli ,,ed ora i Turchi , Il Sovrano lo era; 
per metà , soggetto scmjpre , cd' espósto alle, 
insidie ' , ed ' alle congiure de’ Feudatarj ’/ Ove 
trovansi i Baroni , il Moharca-non può’ re-, 
care a’ Popoli quei bene , che vuole * c i 
Popoli nell’ obbrobrio, della servitù . non. posn 
sono cospirar col Monarca all* ingrandimento., 
allo ' splendore , e alla felicità dello Stato • 
Duc-icrai- degli abitanti delle nostre Provin- 
eie"^ gemono oppressi dal -regime «Feudale .. 
Questi uomini avviliti ^ e degradati si chi a*: 
mano Vassalli , quali bestie kitt'o il, dominio 
di un uomo , condannati al disprezzo , air 
estorsioni^, alle decime, alla miseria in som- 
mi , - c- al- disonore i ' Salta, agli occhi di 
tutti la differenza dcMe' Città Baronali .dal- 
It Regf'ej de* sudditi Regj 'da* Vassalli del Ba.^ 
rene . L’uomo libero si osserva, né’ primi j si 
vede in quest* ultimi lo schiavo. . ; 
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H sistema, dell’ .elezione; degli -aoiminii 
srratori delle comunità', de’ pii Luoghi , non^ 
m^n, che de’,' deputati dell’ annua tassa cata^ 
stale, col mpezzo ào" parlamenti ^ è viziosissi- 
mo' Tutt’.i cittadini inteivengono in sì fatti 
parlamenti',, anche quelli^che nulla, o poco pos- 
seggono, gli oziosi , i vagabondi , e gl’ im- 
morali . E>alla‘ maggioranza* de’ voti dipende 
l’ elezione ; e^ in conseguenza siccome i mi- 
serabili , e i- malvagi sono di un numero^ 
infinitamente maggiore degli uomini probi 
e possidenti , così vengono i primi, ad otte- 
ner le cariche comunali . Quest’ esseri, corrot- 
ti, e corrompitori ripartiscono i pesl.^a lor 
talento ,, occultano le rendite , C; se ne^ appro- 
fittano nell’ amministrazione- direttamente ^ 
ed indirettamente Taluno ^ eh e; voleva 

attaccar, dì nullità si fatte elezioni* , ,do-^* 
vea t ricorrere in Napoli ,Pèr f 

impegno in; un -Tribunal della Capitale ,;coi^*' 
veniva di soffrire spesa non- lieve;, e la. Re- 
gia Camera ultimamente si limitava a rimuo-. 
vere dalla carica soltanto colui ,, che fosse, 
staro per sentimento attaccato a’- Francesi , an~- 
corchè adorno di ogni altro speciosissimo re-j. 
qjuisito , * 

- Un giusto e ben combinato ,allibrameii-.- 
to insieme colla; più retta amministrazione de!, 
r.;. ' ' ‘ , fon-^ 
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fondi , c deH^ rendile unì versali .dovrà e«. 
.str ]’ oggetto più .'serio del Governo.La nor- 
ma delia giustizia più esatta dovrà seguirsi 
anche nell’ imposizione indiretta , ciualora si 
, creda che tutf’ i pesi .dello stato non debba- 
no gravitare su i possessori de’ beni fondiarj 
Que’ tributi, che sono di .ostacolo al .ccmmer- 
cio , ed alfa agricoltura , non dovranno giam- 
mai tollerarsi. Il sistema .delle nostre Finan- 
ze cosi per la qualità degli aggravj ^ come 
per la loro ripanizionc^ e percezione , è il più 
detestabile che possa immaginarsi .. 

Sarà cura del .Governo di snidare dal lo- 
ro ritiro' gli uomini .dabbene , gli amici della 
patria c Ic- persone più abili , condannate a 
vivere sepolti da una Corte , che ha 
fatta sempre la gucirìt alla virtù , « al ta- 
lento. Questa classe d’ ucmìni benemeriti y 
secondando'’ le rette benefcl^e tniredeirattua- 
Je sistema^ a cui ha sempre rivolti i suoi ' 
Voti a costo delle più iìere persecuzioni, me- 
rita privatissimamentc d* - essere ammessa agli 
impieghi*.' In tal guisa premiandosi la virtù e 
il merito , avremo ben presto un popolo di 
yirtù'osi’.'' . ' ' • ‘ 

In tutti gl* impieghi specialmente di confi- ■ 
d.enza , c' di «àliàte publica si dovranno situare 
persone- 'distime ,< probe ed attaccate al nuovo 

Go 
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Governo per genio’,, c per interesse . Ne’’ 
Lazzeretti ,, ne’ Burò • di Stato , nella Polizia , 
nella> Milizia.- gli^amici^' del passato Governo 
nom potranno» esser sinceri^ amici del’ nuovo .. 
La: forza il premio lè pene, potranno con- 
tenere* le* rispettive inclinazioni ma. non. mai 
trasformarle e sbarbicailé- all’ intutto Si pre- 
scindè, che* gli- uominii attaccati- a’- Francesi 
sono* nella maggior parte gli. esseri, più da. 
bene.,- c morali . Non si: troverà certamente 
tra' quelli un Fra-Diavolo ,. un Prònio ,. uno 
Sciarpa ,, un. Rodio e tant’ altri mostri ,< che 
disonorano; la: ^ecie umanai;: anzi’ non» vi sarà 
chi possa’* dirsi' accasato o* sospetto- .di delitti 
oonjuni.- Ma quaf virtù* per llopposito si pu(^* 
rinvenire', in* soggetti ,, che han ■ promossi il’ 
tradimento il Saccheggio ^ l’ assassinio, ^ che 
schiavi' vendati, de.’ capricci ? del ; dispotismo,, 
privi di carattere e di onore ,.jhaa* sempre) 
sacrificata là: giustizia 'alb * loro ambizione 
cd af lóro ^ ingrandì mento • ' < , . , 

Nell’ immensa*, folla, di* coloro' ,. t chet prc;»" 
tendono impieghi ;; che. assordano i il ^Gbv.erno,J 
ed’ assediano'!. Ministeri.,, dovrebbe* eleggersi 
una commissione; composta di soggetti maggiori 
ii eccezione., Questai» dovrebbe, discutere; i re- 
[uisiti , e.'i meriti di ciascuno , e proporre alGo- 
.'erno'it soggetti piià::adat?atij più degai per , ciày • 

scun’. 
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kun impiego 1 ’I Provinciali h^JlTno' dlle' cariche 
diritto eguale-^ e forse maggiore de’Mapoleta- 
dì- e pure non hanno maig meritato uik> 
sguardo behigno ,dal'‘ passato ^Govelno , Que*-' 
sta commissione dovrebbe tener corrispondenza 
<olle autorità dipartimentali , c locali, che sa- 
rannt>-i«^hllaTe , per venir in c-hiaro di .tutti 
gli uomini onesti , intelligenti , e dabbene 
.ciascuna Provincia ,, e della Capitale , che per 
modestia ed erubescenza non sarannti) stati i 
primi a pretendere. ’ ' ’ •' 

- Il più terribile* dazio j chc' gravita sopra 
le Popolazioni del Regno è quello delle grana 
cinque a rotolo ; di sale , aggiunto ultimamen- 
te alle altre imposizioni sulla stessa derrata . 
L’ Ex-Principe Ereditario, perduto il Regno, 
c fuggendo per le Calabrie, ha fatta la gc-' 
nerosità di abolirlo, dichiarandoci che ih Re 
suo Padre fu ^costretto ad impórlo per le spese; 
del mahtènime'ntò dèlie Truppe 'Francesi , Non 
può darsi calunnia maggiore di questa. Intanto 
fatto dazio' escogitato , ■ e dismesso per far 
odìarc 'r Fràncèsi-j unito' alle 'imposizioni an- 
tecedenti sul ik ‘derrata medesima , equivale a 
tutti "gli altri 'dazj ordinarj ed estraOrdinarj»*,' 
e prw^ee la‘fovina dc’Ccmuni ,* c delle re- 
Speuive Popolazioni ; Nella Provincia di Lucerà 
£ nelle altre incita maggioimente gli audaci al 
■ con 
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controbbando . Abolita come nelle Calabrie ; 
così negli altri Dipartimenti sì dura esorbi- 
tanza , il Fisco col maggior smaltimento del 
sale si vedrà compensato della perdita ; e 
vedranno i Popoli che un dazio^ terribile , ed 
oppressivo sia stato proscritto anziché pro- 
mosso , e sostenuto da’ Francesi , fatti padro- 
ni del Kegno ; da quelli stessi , che si è 
spacciato di esserne stati gli autori. 

La privativa della caccia è intollerabile 
Sn uno stato, che non voglia rovesciare i pri- 
mi dritti deir uomo. Debbono incoraggirsi gli 
uomini a distruggere gli animali nocivi , c 
che insidiano loro la vita , e la sussistenza : 
La libertà della caccia , e della pesca de- 
riva - dal dritto di natura e delle genti . La 
privativa della pesca è stata abolita dall’ ot- 
timo Principe Njn>oT.EOKE Giuseppe. Non dee 
sussistere ulteriormente quella «della caccia , che 
è di poco ‘momento per 1’ Erario , e che ha 
servito fin’ ora ad armare i briganti . Nella 
Provincia la caccia è l’ unico sollievo del pa- 
store, dell’artiere, e del coltivatore. La pri- 
vativa della caccia dovrebbe divenire un .pre- 
mio della gente' laboriosa , ed onesta. A questa 
sola dovrebbero accordarsi le licenze ,da cac-, 
eia gratuitamente. 

L’ educazione pubblica manca dappertutto,^ 
L’ Agricoltura , e la Veterenaria s’ ignorano . Il 

X> CO: 
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tosnime è depravato e barbaro per mancanza 
di pubblica istruzione:. Ben pochi in ciascua 
paese sanno legrere,, e scrivere,. Anni sono 
si stabilirono talune. Scuole Normali ; ma. dal 
passato Governo vennero ben presto. annientate. 
11 dispotismo non soflre alcuna sorte di coltura 
ne’ suldiif dappoiché Tignoianza ,, e ’l: prc* 
giudizio sono proprj a mantenerli neir attvlll- 
mento e nella, schiavitù „ 

Vi sono paesi ^ ne’ quali vim meno la 
terra per causade‘"slamamcnti,.AJtri ,,nc*i^uaU 
r aria è viziata per le lagune edi stagni, che 
possono facilmente disseccarvisi : vi sono de- 
gli altri ,, che scarseggian moltissimo^ d' acqua 
per mancanza di recipienti e ’dl conserve .. 
Mancano le fabbriche , e le manifatture le più 
necessarie alla vita, L’ Estero ,, c spiedalmente 
i’ Inglese colle maniiattnre degli stessi prodotti 
acquistati da noi hanno avuta J’ arte di tirarsi 
tutto r ora dal Regno , 

Se Voglia solo badarsi' alla Capitale ,, c 
noni alle Provincie, non; vi sarà: mai Nazióne^, 
nè prosperità , Conviene di sottra» te interamen- 
te le Provincie a’ Tribunali della Capitale % 
Ì.C immunità; Ecclesiastiche ,, l Feudi i Mag- 
^orati , i Fedccommessi sono incompatibili col 
tenere colla prosperità nazionale. La nobiltà 
ereditaria torna sempre a discapito della virtù, 
t delle arti , accresce il fasto „ accredita rozio.. 
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'ed avvilisce gli adtri Cittadini. Gli onori -deb-' 
,bono solo riserbarsi a -coloro y che servono 
bene la Patria . 

11 Tribunale di Lucerà, detto Regia Udien- 
za al pari di quelli delle altre Provincie è T istruì 
mento dell’oppressione de’ Popoli , che ne di- 
pendono . 1 Subalterni , o sieno Scrivani , il 
Masirodatti , e*l Segretario, sacrificando la giu- 
stizia alla forza dell’ oro , fan trionfare il ri- 
baldo , e puniscono l’ innocente . Chi può de- 
scrivere gli orrori de’ Ministri delle Corti Re- 
gie, c Baronali in danno specialmente de’ po- 
veri ? Potrà svellersi il male dalle radici colle 
Municipalità , co’ Giurì , c colla riforma del 
cattivo Codice Civile , e del pessimo Codice 
Criminale . Al presente nel foro tutto è incer- 
tezza , confusione , ed arbitrio . Que’ testlmo- 
nj , che non si attendono nelle cause civili y 
hanno grandissima efficacia nelle criminali ; e 
questi testimonj , analfabeti nella massima par- 
te , si sentono da’ Mastrodatti , e da’ Scriva- 
ni delle Udienze , e delle Corti Locali, Si 
stima più la roba, «he la vita, e l’onore, « 
la libertà del Cittadino . 

La maggior parte de’ del itti della Provin- 
cia di Lucerà derivadagli Albanesi , che abita- 
no Chieuti , Campomarino , Ururi , Portccan- 
none , e Montecilfone -, Uomini facinorosi, 
ladri, e briganti per istituto , « per ablto- 

^ D ’S -di- ' 
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dine. Questi piesi , che si veggon situati ne'pìtt 
fertili , ameni , e ridenti luoghi della Provin- 
cia , possono dirsi Taradisi , abitati da Diavoli, 
La loro baldanza impunita riesce fatale ; dap- 
poiché le popolazioni vicine , che cercano d' 
imitarli , trovano in mezzo ad essi un asilo al 
delitto f e uno scampo al castigo . Una for- 
za militare permanente ; la distruzione degl* 
incorrigibili : delle scuole di educazione , e 
di arti liberali possono apprestar rimedio al 
gran male. Debbono specialmente interdirsi i 
controbandi de’ sali, de’ ferri , della polve- 
re, e di altre derrate , che si esercitano privati- 
vamente dagli Albanesi ; se non per altro, per 
gl’ ir.convenienti , che portano* La gente addet- 
ta al controbai.do diviene necessariamente as- 
sassina e noccnte * 

Tn tiastuna Provincia dovrebbe farsi il 
!Mariirolcg=o di - <]uelli , che dalla rivoluzio- 
ne di Francia a questa parte sono siati vit- 
time del brigantaggio , e del dispotismo . 
Kell’anno i2co, fu autorizzato il Piemontese 
Kaiiza in Torino* a formarlo di tutti i Nazio- 
nali di quel Regno . Questa storia interessan- 
tissima , che dovrebbe estendersi fino a’ tempi 
deir attuai cambiamento , sarebbe il quadro 
più vivo degli orrori e degli eccessi esecrabili, 
del fanaiismn , e della tirannide ; e lo spec- 
chio più luminoso della virtù , della genero- 

i siià , 
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sita y della beneficenza . Diverse storie ; 
bruciure stampate in Parigi , e in Milano sul- 
la rivoluzione del Regno di Napoli del 1790. 
per la mancanza de’ materiali , e delle notizie 
non possono dirsi in tutto esatte e complete , I 
Gli oziosi , e vagabondi , i briganti fug- 
giti dalle prigioni , e dalle galere produssero gli 
eccidj del 1799. 11 passato Governo col mez- 
zo di quest’ orda di scellerati , col più terribK 
le abuso della Religione menò 1’ assassinio, m 
trionfo, e pose tutto il Regno in desolazione^ 
e soqquadro ► La Polizia dee incessantemente 
vegliare all’ arresto ed al gastigo de’ fticinoro- 
sì , e di coloro , che promujvono il fanatismo, j 
e r insubordinazione all’ attuale regenerativo 1 

sistema (i) . La prontezza del giulizio serve di | 

terrore al ma’vagio) e di sollievo per l’innocente. 

Non dcesi tollerare generalmente r asporta- f 
zione , e la detenzione delle armi bianche e da ' 

fuoco , che servono di forte incentivo al delitto: • 

sono ben rari gli assassin], che accadono a colpi ^ 

di mazza, di pietre > e d’ìstrumenti rurali. A’birri, 
a* bargelli delle Udienze delle Corti , e d>i- 
gli Ariendamenti dovrebbe surrogarsi, la Gca- 

dar- , 

(1) J rari talenti y€ le saggedispn iz ioni > 
éeir incomparii bile sign- baliceii Mini tro dì j 
Malizia ^dormano per la nazione il piu cerio pre* 
gag io della sua costante tranquillità y e del suo 
futuro ben essere , 
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Armeria , e la Guardia Nazionale sull istesso 
j>icde di Francia. Quali eccessi non si commet- 
tonofper l’ esecuzion della giustizia ne’ Tribunali, 
c per l’esazion de’ tributi nelle barriere ? Il Gene- 
rale Radei, fornito delle più sublimi qualità guei^ 
riere, politiche, e morali , è incaricato di or- 
ganizzare la Gendarmeria nel nostro paese ; 
queir istesso , che n’è stato l’organizzatore in 
Francia, in Corsica , e nel Regno Italico -con 
tanta lode , e con sì felici risultamenti . 

Gli abusi , e i disordini immensi , che 
esistono in quella Provincia , e nelle altre ver- 
ranno distrutti ‘Colla nuova Costituzione, uni- 
forme a quella -di Francia , e del 'Regno Ita- 
lico , che ad uno Stato Federativo della Gran 
Nazione fa sperare tra poco il genio benefico 
di Napoleone , del sommo degli Eroi . Il mas- 
simo de’ beni si comincerà per ora a godere 
coll’ abolizìon» più rivoltanti , con 

una savia amministrazione , con unii vegghiànte 
Polizia , e colle opere pubbliche , le più utili , 
e necessarie ; la prima delle quali dee ri- 
guardarsi quella delle strade , *che sommini- 
stra i mezzi -, e le agevolazioni alle al- 
tre. Tra le strade essendo una delle più ne- 
cessarie, ed interessanti quella di Termoli, si 
spera 'che l’ ottimo Principe voglia farnela su- 
bito costruire , secondochè ha già disposto per 
la strada Egnazia , per quella di Somma , q 

per ^ 
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